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 Esordio della 3° Predica.








 Fu certamente un prezioso dono quel che fece Iddio al suo popolo quando gli diede l' Arca Santa dell' Alleanza. Quell' Arca era come il segno dell' Alleanza che Iddio con loro avea stabilito: era come il centro intorno a cui si raccoglieva il popolo di Dio in tutti i suoi pellegrinaggi, in tutte le sue vicissitudini.





Con quell' Arca alla loro testa, i figliuoli d' Israele affrontavano i pericoli di mare e di terra, essi mettevano in fuga i loro nemici  essi facevano arrestare le acque dei fiumi a sè d' innanzi, essi mandavano infranti per terra gl' idoli stranieri alla presenza solo di quell' Arca divina. A quell' Arca ricorrevano essi per consultare il loro Dio, per placarlo, per offerirgli delle vittime; ed oh con quanta religiosa riverenza la custodivano! La circondavano dei loro petti in tempo di guerra, e in tempo di pace, situatala nella più riposta parte del gran Tempio di Gerusalemme, quasi la tenevano ben guardata e di giorni, di notte. 


Maggiore sventura non potea darsi pei figliuoli d' Israele, quanto il cadere quell' Arca divina in mano dei nemici! Allora si vestivano a lutto, facevano lamento, e non si quietavano se non quando a costo dello spargimento di sangue nuovamente si guadagnavano il loro prezioso tesoro!


Ora un tesoro non meno prezioso e divino dell' Arca santa è quello che Maria SS. affidò a noi Messinesi dandoci una sua Lettera. Quella Lettera è per noi il vero segno d' una eterna alleanza che ha fatto con noi Maria SS. se pure non voglia considerarsi come il segno d' una alleanza stretta con Dio stesso. 


Quella Lettera per noi dovrebbe essere il centro di tutti i nostri sospiri e di tutti i nostri affetti: in questo mortale pellegrinaggio pel quale siamo incamminati alla vera Terra promessa; noi dovremo stringerci alla Lettera di Maria come ad una vera Arca per mezzo della quale Maria è con noi, e noi siamo con Maria. Maria parla a noi e noi rispondiamo a Maria. Quella Lettera, non meno che l' Arca santa, è stata per noi scudo, difesa, protezione! Si, f. m. noi tenerla ben custodita: custodita non dentro il Tempio ... ma nei nostri cuori dobbiamo formare un Tempio in cui la Lettera di Maria resti impressa e custodita con santa e vera devozione. 


Ah che cosa mai contiene quella Lettera d' onde provenne a noi?    in qual modo abbiamo noi ottenuto un Tesoro così prezioso? Non sarà cosa superflua, che anzi utile richiamare alla nostra mente la ineffabile Storia della Lettera di Maria ai Messinesi. Dopo ecc. 


Godiamo adunque, o Messinesi, d' un così grande onore che Maria SS. ci ha compartito: godiamone: ma nel tempo stesso non riduciamo ad unava letizia l' apprezzamento che dobbiamo fare d' un Tesoro così prezioso. Alla santa gioia uniamo un santo e vero amore a Colei che ci fu larga di tanta Misericordia, con la più perfetta imitazione delle sue celesti virtù.





 Esempio.





 Preghiera.





O SS. Vergine Maria voi siete la donna gloriosa che tutte le generazioni chiamano beata! Beata vi chiamano oggi - tutti i popoli per le Apparizioni ma noi vi chiamiamo beata perchè avete mostrata con noi Messinesi un amore tutto particolare. Fate che noi corrispondiamo con devozione ... e più con emenda dei costumi onde per mezzo vostro conseguiamo salute eterna! Amen.





